
 
 

Patto di Corresponsabilità (Art. 3 DPR n. 235 del 12/11/2007) 

Anno Scolastico 2024/25 
 
 
 

Considerato che: 
 

“La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma è una comunità di dialogo, 

di ricerca, di esperienza sociale incentrata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in 

tutte le sue dimensioni” per questo il patto ha valenza di strumento d’interazione scuola-famiglia  

che coinvolge attivamente insegnanti, alunni e genitori nella responsabile condivisione di modelli di 

comportamento corretti. 

L’intento è di offrire agli insegnanti, agli alunni e alle loro famiglie un’occasione di confronto 

responsabile, di accordo partecipato, di condivisione di metodologie e obiettivi fondanti la vita 

comunitaria in ambiente scolastico. 

Il Patto contiene, in sé, un forte valore simbolico poiché offre un modello di relazione centrato non 

solo sul rispetto delle regole, ma anche sulla valorizzazione delle norme di comportamento intese 

quale cornice di riferimento funzionale alla tutela del più ampio progetto educativo incentrato sulla 
formazione dell’“alunno cittadino consapevole”. 

Il presente Patto di Corresponsabilità verrà pubblicato sul sito della scuola 

all'indirizzo www.icforio2.edu.it e su bacheca argo famiglie, con richiesta di presa visione e di 

adesione, valevole a tutti gli effetti come accettazione e condivisione del documento da parte dei 

genitori degli alunni . 

http://www.icforio2.edu.it/
http://www.icforio2.edu.it/


La scuola s’impegna a: 
 

• Offrire un ambiente in cui stimolare il dialogo e il confronto facilitando l'accoglienza, la 
conoscenza e rapporto tra alunni, l’integrazione e rispetto di sé e dell'altro per una crescita 
integrale della persona. 

• Garantire un piano formativo fondato su progetti e iniziative incentrate a promuovere il 
benessere e il successo dell'alunno, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione 
umana e culturale. 

• Assicurare un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo tranquillo, favorendo il 
processo di formazione di ciascun alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e dei suoi tempi di 
apprendimento. 

• Favorire il talento e l'eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale e al 
senso di cittadinanza. 

• Ascoltare e coinvolgere gli alunni e le loro famiglie, invitandoli ad assumere responsabile 
rispetto a quanto dichiarato nel Patto Formativo. 

• Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo, di svantaggio, al fine di 
incoraggiare il successivo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a 
promuovere il merito e sollecitare l'eccellenza. 

• Promuovere la piena integrazione degli allievi diversamente abili, promuovere iniziative di 
accoglienza e integrazione degli alunni stranieri, tutelare la cultura anche attraverso la 
realizzazione d’iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al 
benessere alla tutela della salute degli studenti. 

• Assicurare lo svolgimento delle specifiche prestazioni professionali secondo gli obiettivi 
generali perseguiti dal sistema nazionale di Istruzione e dalle norme contenute nei cap. IV e 
V del CCNL - comparto scuola, che disciplinano compiti e funzioni dei diversi profili 
professionali (docente, personale ATA) con particolare riguardo ai doveri di vigilanza sugli 
studenti per tutta la durata delle attività scolastiche secondo la propria funzione e 
mansionario, all'orario di servizio che deve essere rispettato con diligenza e puntualità, ai 
piani di sorveglianza durante l'intervallo, ai regolamenti interni che disciplinano l'intera vita 
scolastica, al piano di sicurezza dell'Istituto che stabilisce le procedure da seguire in caso di 
emergenza e/o pericolo, alla tenuta degli atti individuali, collegiali e amministrativi, ai 
comportamenti che regolano la vita civile e il decoro dell'ambiente scolastico, anche nel 
modo di presentarsi e di comunicare; 

• Vigilare affinché sia garantito l'assoluto divieto di fumare e di introdurre bevande gassate o 
con presenza di alcool. 



La famiglia s’impegna a: 
 
 

• Essere genitori responsabili nel seguire il percorso formativo del proprio/a figlio/a 
• Tenersi aggiornati su impegni, scadenze ed iniziative scolastiche controllando costantemente 

il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia anche attraverso le consultazioni del 
sito della scuola e darne riscontro firmato ai docenti. 

• Garantire per il proprio/a figlio/a puntualità e regolare frequenza alle lezioni. 
• Essere consapevoli che le infrazioni disciplinari addebitate al figlio/a possono dar luogo a 

provvedimenti disciplinari. 
• Istituire un dialogo produttivo nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise in un 

atteggiamento di reciproca collaborazione nel rispetto della libertà dell'insegnamento (art. 3 
comma 1 Costituzione della Repubblica Italiana; D. Lgs. 16 aprile 1994 n. 297, art. 1) e 
della competenza valutativa della scuola accettando eventuali o provati insuccessi del 
proprio/a figlio/a. 

• Essere al corrente dell'offerta formativa della Scuola e del suo regolamento. 
 

L'allievo/a s’impegna a: 
 
 

• Seguire i corsi regolarmente e assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
• Favorire in modo positivo lo svolgimento dell'attività didattica e formativa, garantendo 

costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe. 
• Conoscere e rispettare il regolamento d'istituto. 
• Tenere nei confronti di tutto il personale scolastico e dei propri compagni lo stesso rispetto 

che si richiede a se stessi, con particolare attenzione per le persone svantaggiate e/o in 
situazioni di disabilità. 

• Tenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l'ambiente 
scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni. 

• Considerare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del 
proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell'esecuzione dei compiti richiesti. 

• Esseri puntuali alle lezioni, portando gli strumenti richiesti dai docenti e seguirle con 
attenzione e partecipazione. 

• Riportare in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti. 
• Essere corretti nel comportamento, nel linguaggio e nell'abbigliamento. 
• Utilizzare correttamente le strutture, i materiali e i sussidi didattici per non arrecare danni al 

patrimonio della scuola. 
• Non utilizzare il telefono cellulare per uso personale durante le attività didattiche. 
• Esseri   consapevoli   che le infrazioni   disciplinari   addebitate   possono dar luogo a 

provvedimenti disciplinari. 
• Incoraggiare il rapporto tra pari sviluppando situazioni d’integrazione e solidarietà. 
• Tali impegni dell'alunno saranno determinanti ai fini del voto sul comportamento. 



Ogni soggetto sottoscrittore del patto è consapevole che: 
 

Il presente Patto di Corresponsabilità è valido per l'anno scolastico 2024/25 il Dirigente Scolastico 

in quanto legale rappresentante dell’Istituzione Scolastica e responsabile gestionale, assume 

impegno affinché il presente Patto di Corresponsabilità venga pienamente rispettato. 

 
Tipologia delle mancanze di sanzioni disciplinari 

 
In base all'articolo 4 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti come modificato dal D.P.R. 

235/2007 si evidenzia che gli eventuali provvedimenti disciplinari hanno finalità meramente 

educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti 

all'interno della comunità scolastica e che le sanzioni inferte sono temporanee, proporzionate 

all'infrazione ed ispirate anche al principio di riparazione del danno e sempre rispettose della dignità 

della persona-allievo. 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
MANCANZA 

DISCIPLINARE 
SANZIONE ORGANO PREPOSTO 

A) Mancanza dei 
doveri scolastici 

 
A.1 Negligenza abituale 
 

A.2 Azioni di disturbo che 
impediscono il regolare 
andamento delle lezioni 

 
 

Richiamo verbale 

Convocazione dei genitori 

 
 

Docente e/o 

Dirigente Scolastico 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
MANCANZA 

DISCIPLINARE 
SANZIONE ORGANO 

PREPOSTO 
Mancanza dei doveri 
scolastici 

  

A.1 Negligenza abituale Richiamo verbale Docente 

 
A.2 Azioni di disturbo che 
impediscono il regolare 
andamento delle lezioni 

 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe 

 
 
Docente coordinatore 
di classe 

 Convocazione dei genitori dopo 
due ammonizioni sul registro di 
classe 

 

B)Uso del cellulare 
durante le attività 
scolastiche (s’inibisce 
l’uso non il possesso), 
fatte salve deroghe per 
uso didattico, per 
alunni con P.E.I. e 
P.D.P. (R.U. 5274 
dell’11/07/2024) 

 
Richiamo verbale 

 
 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione dei 
genitori 

 
Docente 

 
 
 
Docente 
coordinatore di 
classe 

 
B.1 Uso improprio e 
reiterato del cellulare e di 
altri dispositivi dopo 3 
richiami 

 
Presa in consegna del cellulare 
che sarà riposto in luogo sicuro e 
riconsegnato alla fine delle attività 
scolastiche. 

 
Dirigente Scolastico 

Consiglio di classe 

 Convocazione dei genitori.  

B.2 Uso del cellulare ed 
altri dispositivi in modo 
lesivo dell’altrui dignità 

 
Presa in consegna del cellulare 
che sarà riposto in luogo sicuro e 
riconsegnato ai genitori convocati. 

Dirigente Scolastico 
e convocazione del 
Consiglio di classe 

 
C) Reiterazione delle 
azioni al punto “B” 

 
Sospensione dalle lezioni 

 
Consiglio di classe 

D) Abbigliamento non 
consono per la scuola 

Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione dei 
genitori 

Docente e/o 
 
Dirigente Scolastico 



 
E) Azioni significative e 
comportamenti che 
turbano il regolare 
andamento delle lezioni e 
della vita sociale 

 
Eventuale sospensione fino a 3 
giorni 

 
Dirigente Scolastico 

F) Azioni 
particolarmente gravi che 
turbano il regolare 
andamento delle lezioni e 
della vita sociale 

Discussione del caso in Consiglio 
di Classe 
Provvedimento disciplinare in 
relazione alla gravità 
Sospensione a partire da 3 giorni 

Consiglio di classe 

G) Uso di cellulari e altri 
dispositivi in modo da 
ledere la privacy di 
alunni e personale 
scolastico 

Discussione del caso in Consiglio 
di Classe 
Provvedimento disciplinare in 
relazione alla gravità 
Sospensione a partire da 3 giorni 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di classe 

H) Atti di particolare 
gravità quando vi sia 
pericolo per l’incolumità 
delle persone 

Allontanamento dalla scuola a 
partire da 15 giorni 

Consiglio d’Istituto 
e informativa ad 
altre Istituzioni 

F) Violazione del 
regolamento 

Richiamo verbale 
 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione dei 
genitori 
Sospensione dalle lezioni 

Dirigente Scolastico 

Consiglio di classe 

 

Concludendo, l'espressione “Patto di corresponsabilità” è un impegno a svolgere tutti insieme in 

stretta collaborazione avendo ogni membro un ruolo attivo, chiaro e preciso per l'acquisizione 

delle conoscenze, abilità, competenze e degli obiettivi educativi. 

Ogni soggetto sottoscrittore del patto è consapevole che: 

Il presente Patto di Corresponsabilità è valido per l'anno scolastico 2024/25. 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell'Istituzione Scolastica e responsabile 

gestionale, assume impegno affinché il presente Patto di Corresponsabilità venga pienamente 

rispettato. 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Maria Cristina Scala 

Documento firmato digitalmente 
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